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PREMESSA 

Questo documento è stato predisposto in ottemperanza all’art.46, c.9 delle Norme di Attuazione del PPR e 

agli artt.11 e 12 e allegato B del relativo Regolamento attuativo approvato con Decreto del Presidente della 

Giunta Regionale n.4/R del 22/03/2019. 

Si ricorda che la presente Variante non costituisce adeguamento al PPR. 

 

PARTE PRIMA 

Il Piano Paesaggistico Regionale articola il territorio amministrativo piemontese in 76 complessi integrati di 

paesaggi locali differenti, denominati Ambiti di Paesaggi (AP). 

Il Comune di VIDRACCO ricade in due AP distinti: l’AP 30 “Basso Canavese” e l’AP 31 “Val Chiusella”. 
 

Tavola P3 • Ambiti e unità di paesaggio 
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Di seguito si riporta una sintesi dei principali elementi di analisi e di orientamento strategico desumibili dalle 

schede relative agli ambiti di paesaggio in questione, e i relativi schemi "obiettivi - linee di azione" (allegato 

B delle Norme di Attuazione del PPR). 

 

AP 30 - scheda descrittiva 

[...] 

Dinamiche in atto 

- Diffuso abbandono dell’agricoltura tradizionale marginale nell’area delle Vaude; 

- diffuso abbandono di prato-pascoli e coltivi nella fascia pedemontana e della gestione attiva del bosco; 

- erosione naturale accelerata nei terrazzi e lungo le fasce fluviali; 

- espansione consistente dei nuclei principali (Cuorgnè, Castellamonte, Rivarolo, Valperga e, verso la piana, Feletto, 
San Giorgio, San Giusto e San Benigno), con aree di nuova conurbazione o di servizio al commercio (centri com-
merciali) non rispettose dell’originario rapporto tra insediamento e paesaggio. A scapito dello sviluppo periferico 
si colloca un consistente processo di abbandono (in alcuni casi semplice mancanza di manutenzione) delle aree 
più interne, con perdita di leggibilità del tessuto pluristratificato; 

- processi di riconversione delle antiche manifatture (manifattura di Cuorgnè) con nuove funzioni e nuovi rapporti 
con il contesto urbano; 

- interventi diffusi di regimazione dei corsi d’acqua, con estese arginature non sempre coerenti con la salvaguardia 
della naturalità dei luoghi e con la struttura storica del territorio; 

- diffusione delle seconde case (specie nelle vallette laterali a Cuorgnè) secondo modelli architettonici non coerenti 
con la tradizione locale; 

- diffusione di un’edilizia minuta, sparsa sul territorio (specialmente nelle aree pianeggianti di Feletto e San Benigno), 
di scarso valore architettonico; 

- abbandono o incuria nei confronti delle antiche grandi residenze di villeggiatura che punteggiano sin dalla parte 
piana le valli verso Castelnuovo Nigra e Colleretto Castelnuovo. 

Condizioni 
Caratteri di unicità sono riscontrabili nella zona pedemontana di Valperga e nel paesaggio della Vauda. 

La stabilità degli ambienti è media, e dipende dalla maggiore o minore accelerazione dei processi di abbandono agri-

colo del territorio rurale. Scarso finora è l’impatto delle infrastrutture viarie e industriali. 

Una notevole difformità nella gestione del territorio contraddistingue l’area del corso alto dell’Orco rispetto al corso 

più basso e allo sbocco sulla piana, con caratteristiche che si riflettono anche sulla struttura dell’insediamento. La 

densa urbanizzazione degli insediamenti principali si associa ad ampie aree sfrangiate, a deposito o commerciali, non 

sempre compatibili con una idonea gestione del paesaggio. Il comprensorio della residenza sabauda di Agliè e del suo 

parco si configura come polo di assoluto pregio, ma sganciato dalle logiche dell’intera area, che meriterebbe una più 

estesa campagna di valorizzazione. Alcuni spazi archeologici di rilievo, ma anche tracce antiche della colonizzazione 

del territorio (centuriazione) o della più recente organizzazione produttiva, dovrebbero essere messi a sistema. Fon-

damentali le aree di cerniera verso l’ambito dell’Eporediese, con il rapporto di scavalco della collina morenica, e verso 

il Chivassese, caratterizzato dal paesaggio di pianura. 

Si manifestano fenomeni preoccupanti perché indicatori di vulnerabilità o specifiche situazioni critiche: 

- fenomeni di scarsa manutenzione all’interno dei nuclei storici hanno compromesso in alcuni casi la leggibilità 

dell’impianto originario, mentre in vari punti il patrimonio edilizio storico cosiddetto “minore”, individuabile in non 

poche borgate anche di media quota, risulta in precarie condizioni; 

- sporadici interventi di evidenziazione di singole emergenze, anche con ambiziosi progetti di riuso funzionale (ma-

nifattura di Cuorgnè) o enfatizzazione di un aspetto rilevante (museo della ceramica di Castellamonte), o ancora 

di restauro-musealizzazione (scavi archeologici all’abbazia di Fruttuaria) non permettono l’inserimento dell’emer-

genze stesse all’interno di una logica di struttura storica del territorio e di comprensione delle logiche territoriali; 
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- ampie aree agricole (seppure segnate da coltivazioni molto disomogenee) sono in fase di consistente riduzione e 

in molti casi di completo abbandono, e al loro posto trovano spazio nuovi contenitori commerciali o di deposito, 

anche in aree paesaggisticamente di rilievo, con relativi impatti sul contesto; 

- degrado e disconnessione degli elementi della rete ecologica: aree di interesse naturalistico, superfici forestali di 

maggiore interesse, corsi e specchi d’acqua e formazioni legnose lineari, soprattutto in ambito planiziale; 

- perdita di valenze paesaggistiche di pregio legate alla tradizionale presenza antropica nella fascia pedemontana e 

sui terrazzi antichi, anticamente ben armonizzata con la natura dei luoghi; 

- degrado di castagneti per fattori diversi, quali incendio, collasso colturale o più semplicemente per abbandono; 

- taglio dei cedui invecchiati e in generale utilizzazioni irrazionali con degrado della qualità paesaggistica ed ecolo-

gica del bosco; in particolare tagli a scelta commerciale con prelievo indiscriminato dei grandi alberi, soprattutto 

delle riserve di querce a fustaia, con utilizzazioni fatte da personale non specializzato; 

- disseccamento degli alvei fluviali in estate e condizioni di stress idrico per le zone a bosco ripario, dovute all’ab-

bassamento generalizzato delle falde e conseguenti diffuse morie di vegetazione arborea, causate da prelievi ec-

cessivi per usi irrigui e contemporanei deficit di precipitazioni.  

Strumenti di salvaguardia paesaggistico - ambientale 
[…] 

- Riserva naturale dei Monti Pelati; 

[…] 

Indirizzi e orientamenti strategici 
Per gli aspetti di valorizzazione naturalistica e del patrimonio rurale sono da seguire indirizzi di: 

- -promozione della gestione attiva di presidio del paesaggio rurale delle Vaude e pedemontano; 

- gestione unitaria multifunzionale delle fasce fluviali dell’Orco e del Malone, soprattutto in zone a rischio di aspor-

tazione di massa, mantenendo popolamenti forestali giovani, che possano fungere da strutture rallentanti il flusso 

d’acqua in casse di espansione e che nel contempo, in caso di fluitazione, non formino sbarramenti contro infra-

strutture di attraversamento; 

- incentivo alla creazione di nuovi boschi paranaturali e di impianti di arboricoltura da legno con specie idonee nelle 

aree con indici di boscosità inferiori alla media, con priorità per le terre a seminativi, in particolare a contatto con 

boschi relitti, aree protette e Siti Natura 2000 per ridurne l’insularizzazione, e su terre a debole capacità di prote-

zione della falda, a ridotta capacità d’uso, golenali in corsi d’acqua compresi o meno nel PAI; 

- promozione della gestione attiva e sostenibile delle superfici forestali, il più possibile secondo metodologie che 

valorizzino la multifunzionalità del bosco. 

In particolare, per quanto riguarda i boschi: 

- perseguire una corretta gestione selvicolturale delle superfici forestali; 

- negli interventi selvicolturali di qualsiasi tipo (tagli intercalari, di maturità/rinnovazione), devono essere valorizzate 

le specie spontanee rare, sporadiche o localmente poco frequenti, conservandone i portaseme e mettendone in 

luce il novellame, per il loro ruolo di diversificazione del paesaggio e dell’ecosistema; 

- negli interventi selvicolturali di qualsiasi tipo bisogna prevenire l’ulteriore diffusione di robinia e altre specie esoti-

che; in particolare nei boschi a prevalenza di specie spontanee, la gestione deve contenere lo sviluppo della robinia 

e tendere a eliminare gli altri elementi esotici, soprattutto se diffusivi, o le specie comunque inserite fuori areale; 

- occorre valorizzare gli alberi monumentali o comunque a portamento maestoso all’interno del bosco, oltre al man-

tenimento di una quantità sufficiente di alberi maturi, deperenti e morti in piedi e al suolo, in misura adeguata per 

la tutela della biodiversità. 

Per gli aspetti di valorizzazione del sistema di testimonianze storico-culturali sono da seguire indirizzi di: 
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- conservazione più diffusa del rapporto storicamente definito tra insediamenti e contesto ambientale e soprattutto 

degli originali rapporti insediamento/corsi d’acqua, insediamento/vie di comunicazione e connessione, insedia-

mento/sfruttamento delle risorse naturali; 

- valorizzazione culturale delle caratteristiche originarie dell’ambito (non limitate alle sole manifatture); 

- ricucitura di margini sfrangiati soprattutto in corrispondenza degli insediamenti maggiori (aree commerciali, di 

deposito, interstiziali, argini dei corsi d’acqua); 

- controllo delle espansioni urbane e soprattutto dell’edificazione di grandi contenitori a uso commerciale/artigia-

nale/produttivo, privilegiando interventi di recupero e riqualificazione delle aree esistenti e/o dismesse; 

- potenziamento della connessione tra il polo della Reggia di Agliè e altri poli non meno rilevanti sul territorio (resi-

denze minori, castelli, abbazie, edifici di pregio). 

 
AP 30 - Schema Obiettivi / Linee di azione 
 

Obiettivi Linee di azione 

1.1.1 
Riconoscimento della strutturazione del territorio re-
gionale in paesaggi diversificati. 

Valorizzazione culturale delle caratteristiche origina-
rie dell’ambito. 

1.2.1 

Salvaguardia delle aree protette, delle aree sensibili 
e degli habitat originari residui, che definiscono le 
componenti del sistema paesaggistico dotate di 
maggior naturalità e storicamente poco intaccate 
dal disturbo antropico. 

Formazione di nuovi boschi e di impianti di arboricol-
tura da legno con specie idonee nelle aree con indici 
di boscosità inferiori alla media e su terre a debole 
capacità di protezione della falda. 

1.2.3 

Conservazione a valorizzazione degli ecosistemi a 
"naturalità diffusa" delle matrici agricole tradizionali, 
per il miglioramento dell'organizzazione complessiva 
del mosaico paesaggistico, con particolare riferi-
mento al mantenimento del presidio antropico mi-
nimo necessario in situazioni critiche o a rischio di 
degrado. 

Valorizzazione delle specie spontanee rare. 

1.5.1 
Riqualificazione delle aree urbanizzate prive di iden-
tità e degli insediamenti di frangia. 

Ricucitura di margini sfrangiati soprattutto in corri-
spondenza degli insediamenti maggiori. 

1.5.3 

Qualificazione paesistica delle aree agricole intersti-
ziali e periurbane con contenimento della loro ero-
sione da parte dei sistemi insediativi e nuova defini-
zione dei bordi urbani e dello spazio verde periur-
bano. 

Recupero delle aree agricole in stato di abbandono, 
valorizzazione delle aree agricole ancora vitali, limi-
tazione di ulteriori espansioni insediative che portino 
alla perdita definitiva e irreversibile della risorsa 
suolo e dei residui caratteri rurali. 

1.6.1 

Sviluppo e integrazione nelle economie locali degli 
aspetti colturali, tradizionali o innovativi, che valoriz-
zano le risorse locali e le specificità naturalistiche e 
culturali dei paesaggi collinari, pedemontani e mon-
tani, che assicurano la manutenzione del territorio e 
degli assetti idrogeologici e paesaggistici consolidati. 

Promozione di una gestione attiva per il presidio del 
paesaggio rurale delle Vaude e di quello pedemon-
tano. 

1.6.2 
Contenimento e mitigazione delle proliferazioni inse-
diative nelle aree rurali, con particolare attenzione a 
quelle di pregio paesaggistico o produttivo. 

Tutela della aree di fondovalle con contenimento 
delle espansioni nelle aree agricole in riduzione o ab-
bandono. 

1.8.2 

Potenziamento della caratterizzazione del paesaggio 
costruito con particolare attenzione agli aspetti loca-
lizzativi tradizionali (crinale, costa, pedemonte, ter-
razzo) e alle modalità evolutive dei nuovi sviluppi ur-
banizzativi. 

Promozione di misure per preservare i varchi non co-
struiti e il rapporto tra insediamenti e contesto am-
bientale (soprattutto nei nuclei di Prascorsano, Pra-
tiglione e Forno Canavese e nelle frazioni pedemon-
tani) e valorizzazione delle aree di porta urbana. 
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2.4.1 
Salvaguardia del patrimonio forestale. Valorizzazione degli alberi a portamento maestoso e 

mantenimento di alberi maturi, in misura adeguata a 
tutelare la biodiversità. 

2.4.2 

Incremento della qualità del patrimonio forestale se-
condo i più opportuni indirizzi funzionali da verificare 
caso per caso (protezione, habitat naturalistico, pro-
duzione). 

Previsione di interventi selvicolturali finalizzati a pre-
venire l’ulteriore diffusione di specie esotiche, so-
prattutto nei boschi a prevalenza di specie sponta-
nee. 

2.6.1 

Contenimento dei rischi idraulici, sismici, idrogeolo-
gici mediante la prevenzione dell’instabilità, la natu-
ralizzazione, la gestione assidua dei versanti e delle 
fasce fluviali, la consapevolezza delle modalità inse-
diative o infrastrutturali. 

Gestione unitaria e multifunzionale delle fasce fluviali 
dell’Orco e del Malone, mantenendo popolamenti fo-
restali giovani, per il rallentamento dei flussi d’acqua 
e per evitare lo sbarramento in caso di fluitazione. 

4.1.1 

Integrazione paesaggistico-ambientale delle aree 
per le produzioni innovative, da considerare a partire 
dalle loro caratteristiche progettuali (localizzative, di-
mensionali, costruttive, di sistemazione dell’intorno). 

Promozione di buone pratiche per il completamento 
o il nuovo insediamento produttivo in aree di porta o 
di bordo urbano (insediamenti lineari di Cuorgné, Ca-
stellamonte, Rivarolo, Valperga e verso la piana Fe-
letto, S.Giorgio, S.Giusto e S. Benigno). 

4.5.1 

Sviluppo di reti di integrazione e di attrezzature leg-
gere per il turismo locale e diffuso, rispettoso e ca-
pace di valorizzare le specificità e le attività produt-
tive locali. 

Potenziamento delle connessioni tra il polo della Reg-
gia di Aglié e gli altri poli rilevanti sul territorio. 

 

AP 31 - scheda descrittiva 

[...] 

Dinamiche in atto 

- Si rileva lo spopolamento delle alte valli con riduzione e marginalizzazione delle attività legate al territorio, in par-
ticolare di: 
 superfici pascolive marginali o di difficile accesso con rinaturalizzazione spontanea per invasione di specie; 
 superfici forestali arboree o arbustive, tendenzialmente autoctone, e formazioni erbacee e suffruticose alpine 

di maggiore naturalità a ridotto valore pabulare; 
 superfici forestali antropogene (castagneti) e sviluppo di fasi di senescenza e instabilità; 
 rischio di interventi non sostenibili a carico delle superfici forestali invecchiate, in particolar modo delle forma-

zioni a ceduo, senza verifica della facoltà di rinnovazione agamica; 

- le attività forestali di filiera del castagno, attraverso il consorzio forestale del Canavese, mirano a valorizzare le 
risorse forestali producendo anche assortimenti per utilizzazioni di ingegneria naturalistica, legname per la ristrut-
turazione di fabbricati montani e da lavoro; 

- il corso del Chiusella appare ancora in molti tratti nel suo sedime originario e conserva le sue forre naturali (punti 
paesaggistici di rilevanza assoluta); 

- gli interventi di regimentazione dei corsi d’acqua si presentano in alcuni punti abbastanza invasivi, poco attenti alla 
salvaguardia della naturalità dei luoghi e poco affini alla tradizione costruttiva locale; presentano anche, in ridotte 
sezioni, incanalamento e parziale scomparsa dei corsi di minore portata; 

- gli insediamenti di media dimensione non sembrano avere subito interventi di espansione o trasformazione real-
mente compromettenti la leggibilità del tessuto storico, seppure in alcuni casi la proliferazione di piccole case di 
villeggiatura abbia espanso a macchia d’olio gli insediamenti principali; 

- in diversi punti sono stati realizzati o si stanno realizzando percorsi di trekking e pareti di roccia attrezzate; 

- la creazione del Geoparco minerario di Traversella si inserisce in una politica di valorizzazione della tradizionale 
vocazione della vallata, da sempre celebre per le sue risorse minerarie. 

Condizioni 
La stabilità geologica dell’ambito è media, per il processo di naturalizzazione in corso e a causa delle condizioni clima-

tiche e di giacitura che possono determinare fenomeni localizzati di dissesto. 
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La struttura storica del territorio appare ancora sostanzialmente conservata. La pressione turistica nella vallata, di 

grande interesse paesaggistico, si è mantenuta entro valori accettabili, consentendo la conservazione di diversi per-

corsi di origine antica e, in sostanza, dell’originaria composizione del tessuto degli insediamenti, di cui peraltro quelli 

di minori dimensioni e di media-alta quota sono in fase di progressivo abbandono. Gli interventi di valorizzazione della 

vocazione mineraria della vallata sono limitati a Traversella, con interventi ancora modesti. 

In particolare vanno segnalati alcuni aspetti qualitativi locali: 

- recupero puntuale di elementi di pregio, anche nell’ottica dello sfruttamento turistico (geoparco minerario e parco 
archeologico), ma senza valutazione dei rapporti sistemici e delle importanti tracce degli originari legami con il 
territorio; 

- precarietà del patrimonio edilizio che caratterizza le borgate di quota maggiore e diversi alpeggi, a rischio di tra-
sformazione in ruderi. 

Per contro si manifestano fenomeni preoccupanti perché indicatori di vulnerabilità o specifiche situazioni critiche: 

- fenomeni erosivi e dissestivi di una certa rilevanza riguardano i versanti più scoscesi, l’accesso dal fondovalle e 
tutta l’area settentrionale, completamente esposta poiché priva o povera di copertura vegetale; 

- pascolo irrazionale, con abbandono delle superfici più lontane dagli alpeggi non serviti da viabilità e contempora-
neamente carico eccessivo in quelle più prossime con degrado della cotica; 

- rischio di taglio dei cedui invecchiati e in generale utilizzazioni irrazionali con degrado della qualità paesaggistica 
ed ecologica del bosco; 

- degrado di castagneti per fattori diversi, quali incendio, collasso colturale o più semplicemente per abbandono; 

- carico turistico occasionale concentrato sul fondovalle; 

- sostituzione in molti insediamenti degli originali elementi dell’architettura tradizionale con soluzioni in disaccordo 
con la tradizione costruttiva locale. 

Strumenti di salvaguardia paesaggistico-ambientale 

- Riserva naturale dei Monti Pelati; 

- SIC: Monti Pelati e Torre Cives (IT1110013); Laghi di Meugliano e Alice (IT1110034); […] 

Indirizzi e orientamenti strategici 

- Promuovere l’investimento pubblico per la protezione del territorio da fenomeni di dissesto pronunciato, in parti-
colare nelle zone con infrastrutture, ove possibile adottando anche sistemazioni con tecniche di ingegneria natu-
ralistica, e tramite una gestione forestale e pastorale mirata soprattutto alla protezione del suolo; 

- incentivare la gestione sostenibile associata dei boschi, in particolare dei castagneti invecchiati in fase di degrado, 
programmando interventi di conversione a fustaia e ceduazioni, anche per evitare l’innesco di dissesti superficiali 
dovuti a diffusi fenomeni di ribaltamento delle ceppaie; 

- valorizzare le specie spontanee rare, sporadiche o localmente poco frequenti conservandone i portaseme e met-
tendone in luce il novellame, per il loro ruolo di diversificazione del paesaggio e dell’ecosistema (faggio, conifere 
locali e inoltre rosacee varie, tigli, olmi e altre latifoglie mesofile), negli interventi selvicolturali di qualsiasi tipo (tagli 
intercalari, di maturità/rinnovazione); 

- incentivare la permanenza dell’alpicoltura e la corretta gestione dei carichi di animali in funzione delle diverse 
razze e categorie, per non innescare fenomeni erosivi degradando le cotiche pastorali e causando il progressivo 
depauperamento della risorsa; 

- conservare nelle aree più meridionali l’alternanza di utilizzi (bosco-prato-pascoli-coltivi) per mantenere un ecomo-
saico e una percezione paesaggistica varia, salvaguardando la multifunzionalità di territori che rischiano viceversa 
un definitivo abbandono; 

- conservare il patrimonio edilizio di pregio, ma anche minuto, attraverso programmi di intervento che evidenzino e 
recuperino i rapporti tra insediamenti e territorio, nonché il nesso profondo con la viabilità storica alle varie quote; 

- valorizzare le attività che costituiscono o hanno costituito la matrice qualificante della vallata (industria estrattiva 
e metallurgica, torbiere storicamente rilevanti, cave di materiali per l’edilizia tradizionale quali l'ardesia per le co-
perture dei tetti); 

- potenziare la leggibilità delle aree naturalistiche di assoluto pregio con la realizzazione di apposite aree di sosta 
attrezzate, compatibili con le caratteristiche dell’ambiente; 

- potenziare le caratteristiche paesaggistiche di pregio con accorte politiche di gestione. 
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AP 31 - Schema Obiettivi / Linee di azione 
 

Obiettivi Linee di azione 

1.1.4 

Rafforzamento dei fattori identitari del paesaggio per 
il ruolo di aggregazione culturale e di risorsa di rife-
rimento per la promozione dei sistemi e della proget-
tualità locale. 

Potenziamento delle caratteristiche paesaggistiche 
di pregio con accorte politiche di gestione. 

1.2.1 

Salvaguardia delle aree protette, delle aree sensibili 
e degli habitat originari residui, che definiscono le 
componenti del sistema paesaggistico dotate di 
maggior naturalità e storicamente poco intaccate 
dal disturbo antropico. 

Potenziamento della leggibilità delle aree naturalisti-
che di assoluto pregio con la realizzazione di apposite 
aree di sosta attrezzate, compatibili con le caratteri-
stiche dell’ambiente. 

1.2.3 

Conservazione a valorizzazione degli ecosistemi a 
"naturalità diffusa" delle matrici agricole tradizionali, 
per il miglioramento dell'organizzazione complessiva 
del mosaico paesaggistico, con particolare riferi-
mento al mantenimento del presidio antropico mi-
nimo necessario in situazioni critiche o a rischio di 
degrado. 

Conservazione dell’alternanza di usi del suolo (bosco-
pratopascoli-coltivi) per mantenere un ecomosaico 
ed una percezione paesaggistica varia, salvaguar-
dando la multifunzionalità di territori. 
Valorizzazione delle specie spontanee rare, conser-
vandone i portaseme e mettendone in luce il novel-
lame, per il loro ruolo di diversificazione del paesag-
gio e dell'ecosistema. 

1.3.3 

Salvaguardia e valorizzazione del patrimonio storico, 
architettonico, urbanistico e museale e delle aree 
agricole di particolare pregio paesaggistico, anche 
attraverso la conservazione attiva e il recupero degli 
impatti penalizzanti nei contesti paesaggistici di per-
tinenza. 

Conservazione del patrimonio edilizio di pregio, attra-
verso programmi integrati che evidenzino i rapporti 
tra insediamenti e territorio e recuperino il nesso 
profondo con la viabilità storica alle varie quote. 

1.6.1 

Sviluppo e integrazione nelle economie locali degli 
aspetti colturali, tradizionali o innovativi, che valoriz-
zano le risorse locali e le specificità naturalistiche e 
culturali dei paesaggi collinari, pedemontani e mon-
tani, che assicurano la manutenzione del territorio e 
degli assetti idrogeologici e paesaggistici consolidati. 

Gestione sostenibile dei boschi, promozione della 
permanenza dell’alpicoltura e della corretta gestione 
dei carichi animali in funzione delle diverse razze e 
categorie, per evitare l’erosione delle cotiche pasto-
rali. 

1.8.3 

Riqualificazione dei paesaggi alpini e degli insedia-
menti montani o collinari alterati da espansioni arte-
riali, attrezzature e impianti per usi turistici e terziari. 

Valorizzazione delle attività che costituiscono o hanno 
costituito la matrice qualificante della vallata (protoin-
dustria e industria estrattiva e metallurgica, torbiere 
storicamente rilevanti, cave di materiali per l’edilizia 
tradizionale quali l’ardesia per le coperture dei tetti). 

2.1.2 

Tutela dei caratteri quantitativi e funzionali dei corpi 
idrici (ghiacciai, fiumi, falde) a fronte del cambia-
mento climatico e contenimento degli utilizzi delle 
acque. 

Conservazione e valorizzazione della quantità e qua-
lità delle risorse idriche ricadenti in tale area, evi-
tando la realizzazione di opere e interventi che pos-
sano significativamente alterare l'integrità naturale 
della continuità fluviale. 

2.3.1 

Contenimento del consumo di suolo, promuovendone 
un uso sostenibile, con particolare attenzione alla 
prevenzione dei fenomeni di erosione, deteriora-
mento, contaminazione e desertificazione. 

Investimenti pubblici finalizzati alla protezione del 
territorio da fenomeni di dissesto pronunciato, ove 
possibile adottando anche tecniche di ingegneria na-
turalistica, e applicando una gestione forestale e pa-
storale mirata soprattutto alla protezione del suolo; 
contenimento e limitazione della crescita di insedia-
menti che comportino l'impermeabilizzazione di suoli, 
la frammentazione fondiaria, attraverso la valorizza-
zione e il recupero delle strutture inutilizzate. 
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Gli AP sono ulteriormente suddivisi in Unità di Paesaggio (UP), sub-ambiti caratterizzati da peculiari sistemi 

di relazioni fra elementi eterogenei chiamati a dialogare fra loro e a restituire un complessivo e riconoscibile 

senso identitario. 

Il territorio del Comune di Vidracco ricade sulle seguenti UP: 

- 3011 denominata “”Castellamonte”, di tipologia normativa 7; 
- 3102 denominata “”Destra Valchiusella da Vidracco a Rueglio”, di tipologia normativa 6. 

 

Tavola P3 • Ambiti e unità di paesaggio 
 

 

 
Unità di paesaggio (UP) 

Tipologie normative delle Unità di Paesaggio (art.11 NdA) 

 6. Naturale/rurale o rurale a media rilevanza e buona integrità.: 
Compresenza e consolidata interazione tra sistemi naturali, prevalente-
mente montani e collinari e sistemi insediativi rurali tradizionali, in cui 
sono poco rilevanti le modificazioni indotte da nuove infrastrutture o re-
sidenze o attrezzature disperse. 

 7. Naturale/rurale o rurale a media rilevanza e integrità: Com-
presenza e consolidata interazione tra sistemi insediativi tradizionali, ru-
rali o microurbani, in parte alterati dalla realizzazione, relativamente re-
cente, di infrastrutture e insediamenti abitativi o produttivi sparsi. 

 

Rispetto ai succitati “Indirizzi e orientamenti strategici” e “Obiettivi / Linee di azione” definiti per gli Ambiti 

di Paesaggio 30 e 31, la Variante al PRG di Vidracco si pone l’obiettivo di incentivare la densificazione del 

tessuto urbano attraverso operazioni di completamento, in ambiti già edificati o già destinati dal PRG vigente 

a usi edificatori, e di incrementare la dotazione di servizi pubblici degli insediamenti consolidati. Essa è inoltre 

finalizzata coordinare gli elaborati cartografici e normativi di Piano con la DCC n.26 del 04/10/2019, con cui 

sono stati approvati i criteri per l'insediamento di attività commerciali in sede fissa, di cui all'art. 8 comma 3 

del D.Lgs. 114/98 in applicazione degli indirizzi generali e criteri di programmazione urbanistica di cui alla DCR 

20.11.12 n. 191-43016. 

Gli interventi contemplati dalla Variante sono accompagnati da un apparato normativo volto a garantire il 

conseguimento di idonei livelli di sostenibilità ambientale e sono vincolati alla realizzazione di interventi di 

compensazione definiti nel Piano di Gestione della Riserva Naturale dei Monti Pelati, o alla corresponsione di 

un contributo straordinario che verrà accantonato in un apposito capitolo di bilancio da destinare al finan-

ziamento di tali interventi.  

 

PARTE SECONDA 

La Variante non riguarda immobili o aree individuati ex artt. 136 e 157 del D.Lgs 42/2004 e disciplinati 

dal “Catalogo dei beni paesaggistici del Piemonte – Prima Parte” del PPR. 

 

Di seguito si riportano: 

- gli stralci delle tavole P2.2 “Beni paesaggistici: Eporediese – Basso Canavese e Valli laterali", P4.7 “Compo-

nenti paesaggistiche: Eporediese" e P5 “Rete di connessione paesaggistica”; 

- la verifica di coerenza dei contenuti della Variante rispetto a indirizzi, direttive e prescrizioni degli articoli 
normativi che disciplinano beni e componenti interessati.  
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Tavola P2.2 • Beni paesaggistici 

 

 AREE TUTELATE PER LEGGE AI SENSI DELL'ART.142 DEL D.LGS 42/2004 

 

Lettera b): territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, 
anche per i territori elevati sui laghi: 

- Lago Gurzia; 
Lettera c): corsi d’acqua pubblici e relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 m ciascuna:  

- Torrente Chiusella; 

- Rio Quaglia. 

 
Lettera f): parchi e riserve nazionali o regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi:  

- Riserva naturale dei Monti Pelati. 

 
Lettera g) I territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sot-
toposti a vincolo di rimboschimento [art.2, c. 2 e 6, del D.Lgs. n. 227/2001] (art.16) 

 Lettera h) Le zone gravate da usi civici (art.33) 
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Tavola P4.7 • Componenti paesaggistiche 

 

 COMPONENTI NATURALISTICO – AMBIENTALI 

 Aree di montagna (art.13) 

 Ghiacciai, rocce e macereti (art.13) 

 Zona fluviale allargata (art.14) 

 Zona fluviale interna (art.14) 

 Laghi (art.15) 

 Territori a prevalente copertura boscata (art.16) 

 

Aree ed elementi di specifico interesse geomorfologico e naturalistico (cerchiati se con rilevanza visiva) 
(art. 17) 

- Lago Gurzia 
- Masso erratico di Vidracco 

 Praterie, prato-pascoli, cespuglieti (art.19) 
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 COMPONENTI STORICO - CULTURALI 

 

Aree e impianti della produzione industriale ed energetica di interesse storico (art.27) 

- Diga di Vidracco 

 COMPONENTI PERCETTIVO - IDENTITARIE 

 
Fulcri naturali (art.30): 

- Parte emergente dell’anfiteatro morenico di Ivrea 

 

Elementi caratterizzanti di rilevanza paesaggistica (art.30): 

- Centro storico 
- Torre di San Silvestro al Monte Cives 

 Aree rurali di specifico interesse paesaggistico (art.32): 

 
Sistemi rurali lungo fiume con radi insediamenti tradizionali e, in particolare, nelle confluenze fluviali:  

- Monti Pelati e Torre Cives 

 COMPONENTI MORFOLOGICO - INSEDIATIVE 

 Urbane consolidate dei centri minori (art.35) m.i. 2  

 Area a dispersione insediativa prevalentemente residenziale (art.38) m.i.6 

 
“Insule” specializzate (art.39) m.i.8: 
II - le principali aree estrattive e minerarie 

 Aree rurali di montagna o collina con edificazione rada e dispersa (art.40) m.i.13 

AREE CARATTERIZZATE DA ELEMENTI CRITICI E CON DETRAZIONI VISIVE 

 Elementi di criticità puntuali (art.41) 
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Tavola P5 • Rete di connessione paesaggistica 

 

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA 

 Nodi (core areas) 

 SIC e ZSC  Nodi principali 

 Connessioni ecologiche 

 Corridoi su rete idrografica da mantenere  Corridoi su rete idrografica da ricostruire 

 Aree di progetto 

 Aree tampone (buffer zones)  Contesti dei nodi  Contesti fluviali 

 Aree di riqualificazione ambientale 

 
Aree agricole in cui ricreare connettività diffusa 

RETE STORICO-CULTURALE 

 
Mete di fruizione di interesse naturale/culturale 

 
 

Sistemi di valorizzazione del patrimonio culturale: 
2 – Sistema dei castelli del Canavese 

RETE DI FRUIZIONE 

 Greenways regionali  Circuiti di interesse fruitivo 

 Rete sentieristica 

Sistema delle mete di fruizione 

 
Punti panoramici 
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AREE DI MONTAGNA  [articolo 13] 

Tav. 

P4.7 

Componenti naturalistico-ambientali   

 Aree di montagna 

 

Testo normativo del PPR Elementi di coerenza della Variante 

 Mod. 2, 3 e 4 

Direttive  

comma 10 

I piani locali, anche sulla base di adeguate analisi valutative del 
patrimonio edilizio, urbanistico e infrastrutturale esistente e 
non più utilizzato per le attività tradizionali, definiscono norma-
tive volte a: 
a) finalizzare il potenziamento delle funzioni residenziali, delle 

attività turistiche, ricreative o produttive, degli spazi per 
nuove attrezzature, per impianti e manufatti necessari a usi 
diversi da quelli agricoli e forestali, principalmente al recu-
pero, alla riqualificazione o al completamento del patrimo-
nio edilizio esistente; 

b) reperire gli spazi per nuove attrezzature, impianti e manu-
fatti necessari a usi diversi da quelli tradizionali, agricoli e 
forestali, prioritariamente nelle aree già urbanizzate; 

c) garantire la compatibilità qualitativa degli interventi con le 
caratteristiche tipologiche, geomorfologiche e paesaggisti-
che dei territori interessati. 

 

 

La maggior parte del territorio comunale di Vidracco rien-

tra nella componente delle Aree di montagna.  

In sintonia con gli indirizzi del Piano regionale, la presente 

Variante Parziale è finalizzata, oltre a coordinare gli ela-

borati cartografici e normativi di Piano i criteri per l'inse-

diamento di attività commerciali in sede fissa, a incenti-

vare la densificazione del tessuto urbano attraverso ope-

razioni di completamento, in ambiti già edificati o già de-

stinati dal PRG vigente a usi edificatori, e a individuare una 

nuova area per servizi, interclusa al centro abitato, da de-

stinare a parcheggio pubblico. 

 

Prescrizioni  

comma 11 

Nelle aree di montagna individuate nella Tavola P4: 
a) la viabilità a uso agricolo e forestale e le vie di esbosco even-

tualmente necessarie devono essere realizzate nel rispetto 
delle disposizioni della l.r. 4/2009 e delle presenti norme; 

b) gli interventi per la produzione, la trasmissione e la distribu-
zione dell’energia, compresi gli impianti idroelettrici e i 
campi eolici, oltre ad applicare le norme di cui agli articoli 14 
e 39 e del successivo comma 12, devono essere coerenti con 
la programmazione settoriale di livello regionale, nazionale 
e comunitario e con gli indirizzi approvati dalla Giunta regio-
nale; la progettazione di tali interventi deve garantire il ri-
spetto dei fattori caratterizzanti la componente montagna, 
ivi compresi le vette e i sistemi dei crinali montani; i progetti 
devono altresì prevedere specifiche misure di mitigazione e 
compensazione di tipo paesaggistico e ambientale, da rea-
lizzarsi in via prioritaria nei medesimi siti d’intervento e da 
eseguirsi contestualmente alla realizzazione degli interventi 
stessi. 

 

 

La Variante non riguarda né l’individuazione di viabilità ad 

uso agricolo e forestale né la previsione di interventi per

la produzione e la distribuzione di energia. 

comma 12 

Nelle aree di montagna individuate nella Tavola P4, nell’intorno 
di 50 metri per lato dalle vette e dai sistemi di crinali montani 
principali e secondari rappresentati nella Tavola stessa, è vie-
tato ogni intervento di trasformazione eccedente quanto previ-
sto alle lettere a., b., c., d., comma 1, articolo 3, del DPR n. 380 
del 2001, fatti salvi gli interventi: 

 

La Variante non interessa aree localizzate nell’intorno di 

50 metri per lato dalle vette e dai sistemi di crinali mon-

tani. 
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a) necessari per la difesa del suolo e la protezione civile e quelli 
di cui al comma 11, lettera a.; 

b) relativi al completamento dell’abitato e all’ampliamento 
delle costruzioni preesistenti; 

c) necessari per la razionalizzazione e l’ammodernamento del 
sistema degli impianti sciistici, volti prioritariamente alla ri-
duzione del numero dei tracciati degli impianti, o comunque 
alla mitigazione degli impatti paesaggistici pregressi, limita-
tamente alle strutture tecniche necessarie per la funziona-
lità degli impianti stessi; 

d) relativi ad attività estrattive, a rilevanza almeno regionale, 
per la ricerca e la coltivazione di pietre ornamentali aventi 
carattere storico, o di minerali industriali che non sia soste-
nibile, dal punto di vista tecnico, economico, paesaggistico 
e ambientale reperire altrove; 

e) necessari per la produzione di energia, di cui al comma 11, 
lettera b., qualora sia dimostrato il rilevante interesse pub-
blico dell’impianto e l’intorno di 50 metri per lato dalle vette 
e dai sistemi di crinali in cui sorge l’impianto non ricada al-
tresì in aree e immobili individuati ai sensi degli articoli 134, 
comma 1, lettere a. e c. e 157 del Codice; all’interno delle sud-
dette aree e immobili sono consentiti, nell’intorno dei 50 me-
tri per lato dalle vette e dai sistemi di crinali, esclusivamente 
i tracciati viari per la realizzazione degli impianti; per tali 
tracciati, al termine delle opere è previsto il ripristino inte-
grale dei luoghi e, ove necessario, la trasformazione in trac-
ciato di ridotta larghezza utilizzabile per la manutenzione 
degli impianti; 

f) relativi alla rete di livello almeno regionale di trasmissione e 
distribuzione dell’energia elettrica, di cui al comma 11, lettera 
b., e alla diffusione delle telecomunicazioni, solo se volti alla 
riqualificazione o alla manutenzione di impianti già esistenti 
nella medesima area di montagna o, per quelli nuovi, se ne-
cessari per l’attraversamento trasversale del versante nei 
punti a minore visibilità dall’intorno e, nel caso di impianti 
per la diffusione delle telecomunicazioni, se non localizzabili 
altrove, anche prevedendo eventuali accordi tra i soggetti 
gestori per contenere il numero dei relativi sostegni. 

Gli interventi di cui al presente comma possono essere consen-
titi esclusivamente qualora il rispetto delle condizioni sopra de-
scritte sia dimostrato in sede progettuale e valutato in sede au-
torizzativa e non sussistano localizzazioni alternative di minor 
impatto al di fuori dell’intorno dei 50 metri per lato dalle vette e 
dai sistemi di crinali montani, la soluzione progettuale risulti la 
più idonea sotto il profilo dell’inserimento paesaggistico e le va-
lutazioni tecniche espresse in sede di approvazione dei singoli 
progetti abbiano conseguito esito favorevole relativamente alle 
valutazioni di carattere ambientale e paesaggistico; i progetti 
devono altresì prevedere specifiche misure di mitigazione e 
compensazione di tipo paesaggistico da realizzarsi in via priori-
taria nei medesimi siti d’intervento e da eseguirsi contestual-
mente alla realizzazione degli interventi stessi. 

 

comma 13 

Nei territori coperti dai ghiacciai, individuati nella Tavola P2, 
sono consentiti esclusivamente interventi finalizzati: 
a) alla difesa dell’equilibrio idrogeologico ed ecologico;  

 

La Variante non interessa territori coperti da ghiacciai.  
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b) alla conoscenza e a un corretto rapporto con la natura, an-
che attraverso la promozione di specifiche attività scientifi-
che e divulgative; 

c) alla difesa del territorio nazionale e alla tutela delle popola-
zioni interessate. 
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 SISTEMA IDROGRAFICO  [ articolo 14 ] 

Tav. 
P2.2 

 Aree tutelate per legge ai sensi dell’art.142, c.1 del D.Lgs 42/2004 

 
Lettera c): corsi d’acqua pubblici e relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 m ciascuna:  

- Rio Quaglia. 

Tav. 
P4.7 

 Componenti naturalistico - ambientali 

 
Zona fluviale interna 

 

Testo normativo del PPR Elementi di coerenza della Variante 

 Mod. 3  

 Indirizzi  

comma 7 

Per garantire il miglioramento delle condizioni ecologiche e 
paesaggistiche delle zone fluviali, fermi restando, per quanto 
non attiene alla tutela del paesaggio, i vincoli e le limitazioni 
dettate dal PAI, nonché le indicazioni derivanti da altri strumenti 
di pianificazione e programmazione di bacino, nelle zone fluviali 
“interne” i piani locali, anche in coerenza con le indicazioni con-
tenute negli eventuali contratti di fiume, provvedono a: 
a) limitare gli interventi trasformativi (ivi compresi gli interventi 

di installazione di impianti di produzione energetica, di estra-
zione di sabbie e ghiaie, anche sulla base delle disposizioni 
della Giunta regionale in materia, di sistemazione agraria, di 
edificazione di fabbricati o impianti anche a scopo agricolo) 
che possano danneggiare eventuali fattori caratterizzanti il 
corso d’acqua, quali cascate e salti di valore scenico, e inter-
ferire con le dinamiche evolutive del corso d’acqua e dei 
connessi assetti vegetazionali; 

b) assicurare la riqualificazione della vegetazione arborea e ar-
bustiva ripariale e dei lembi relitti di vegetazione planiziale, 
anche sulla base delle linee guida predisposte dall’Autorità 
di bacino del Po in attuazione del PAI; 

c) favorire il mantenimento degli ecosistemi più naturali, con 
la rimozione o la mitigazione dei fattori di frammentazione e 
di isolamento e la realizzazione o il potenziamento dei corri-
doi di connessione ecologica, di cui all’articolo 42; 

d) migliorare l’accessibilità e la percorribilità pedonale, cicla-
bile e a cavallo, nonché la fruibilità di eventuali spazi ricrea-
tivi con attrezzature e impianti a basso impatto ambientale 
e paesaggistico. 

 

 

L’intero ambito INI1 oggetto della modifica 3 ricade nella

fascia dei 150 m della sponda del Rio Quaglia. 

A tal proposito si rileva che l’area è già destinata dal PRG

vigente ad usi antropici e in parte è già edificata e allac-

ciata alla rete dei sottoservizi; la Variante si limita a in-

tervenire sulle destinazioni d’uso ammesse, al fine di fa-

vorirne la completa attuazione, senza aggravare il qua-

dro insediativo vigente. 

Non si arrecano danni ai fattori caratterizzanti il corso

d’acqua e non si interferisce con le sue dinamiche evo-

lutive; al contrario, la Variante introduce disposizioni

specifiche, per il corretto inserimento paesaggistico ed

ambientale dell’intervento, al fine di garantire la soste-

nibilità della trasformazione, con particolare riferimento

alla fase di cantiere. 

 Direttive  

comma 8 

All’interno delle zone fluviali, ferme restando, per quanto non 
attiene alla tutela del paesaggio, le prescrizioni del PAI nonché 
le indicazioni derivanti dagli altri strumenti della pianificazione 
e programmazione di bacino, i comuni in accordo con le altre 
autorità competenti: 
a) […]; 
b) nelle zone fluviali “interne” prevedono: 

I. il ricorso prioritario a tecniche di ingegneria naturalistica 
per la realizzazione delle opere di protezione delle 
sponde; 

II. il ripristino della continuità ecologica e paesaggistica 
dell’ecosistema fluviale; 

 

La Variante non prevede nuove aree edificabili nella zona

fluviale interna, ma incrementa esclusivamente il venta-

glio delle destinazioni d’uso insediabili; al contempo in-

troduce nell’apparato normativo di Piano prescrizioni

specifiche per la corretta gestione della fase di cantie-

rizzazione dell’intervento, con particolare riferimento a:  

- Polveri: nel corso delle opere di demolizione e scavo,

nelle attività di uso delle calci e in riferimento a altre

lavorazioni che prevedono il trasporto di materiali che

comportano la possibile emissione/dispersione di
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III. azioni di restauro ambientale e paesaggistico mirate alla 
salvaguardia di aree a particolare fragilità ambientale e 
paesaggistica; 

IV. il recupero e la riqualificazione delle aree degradate o ab-
bandonate; 

V. che, qualora le zone fluviali interne ricomprendano aree 
già urbanizzate, gli interventi edilizi siano realizzati se-
condo criteri progettuali tali da garantire un corretto in-
serimento paesaggistico; in caso di presenza di tessuti 
edificati storicamente consolidati o di manufatti di inte-
resse storico, tali interventi dovranno essere rivolti alla 
conservazione e valorizzazione dei manufatti stessi, non-
ché alla continuità delle cortine edilizie poste lungo 
fiume; 

c) nelle zone fluviali “allargate” limitano gli interventi di trasfor-
mazione del suolo che comportino aumenti della superficie 
impermeabile; qualora le zone allargate ricomprendano 
aree già urbanizzate, gli eventuali interventi di rigenerazione 
e riqualificazione urbana, ivi compresi quelli di cui all’articolo 
34, comma 5, dovranno garantire la conservazione o la rea-
lizzazione di idonee aree verdi, anche funzionali alle connes-
sioni ecologiche di cui all’articolo 42. 

 

polveri, la produzione e/o la diffusione delle stesse 

deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e 

attrezzature idonee (inumidimento del sedime stra-

dale da scarificare, delle piste di transito e dei mate-

riali trasportati, sospensione dei lavori in presenza di 

vento intenso, etc.).   

Ove possibile, si deve inoltre procedere al rinverdi-

mento delle aree in cui siano già terminate le lavora-

zioni. 

- Rumore: l’impresa deve verificare la compatibilità 

della propria organizzazione cantieristica in termini di 

mezzi d’opera ed attrezzature con il Piano di Zonizza-

zione Acustica; data la vicinanza con la Riserva Natu-

rale non possono essere richieste autorizzazioni in 

deroga ai limiti previsti da tale strumento.   

Gli impianti fissi più rumorosi (betonaggio, officine 

meccaniche, elettrocompressori, ecc.) devono in ogni 

caso essere localizzati alla massima distanza possi-

bile dal perimetro dell’area di tutela.  Nel caso di im-

possibilità di eliminare o ridurre il disturbo acustico 

legato a particolari lavorazioni e/o attrezzature, indi-

spensabili allo svolgimento delle operazioni di can-

tiere, devono essere poste in essere le opportune mi-

sure di protezione supplementari. 

Al fine di non interferire con il periodo di nidificazione 

dell’avifauna, il cantiere non può essere attivato nel 

periodo compreso tra il 1° aprile e il 15 giugno, e può 

in ogni caso essere operativo esclusivamente nelle 

ore diurne. 

- Fumi, incendi: In ragione della vicinanza con l’area 

della Riserva Naturale, è fatto divieto di accendere 

fuochi all'interno del cantiere, onde evitare emissioni 

di fumo e provocare possibili incendi.   
 

 Prescrizioni  

comma 11 

All’interno delle zone fluviali “interne”, ferme restando le pre-
scrizioni del PAI, nonché le indicazioni derivanti dagli altri stru-
menti della pianificazione e programmazione di bacino per 
quanto non attiene alla tutela del paesaggio, valgono le se-
guenti prescrizioni: 
a) le eventuali trasformazioni devono garantire la conserva-

zione dei complessi vegetazionali naturali caratterizzanti il 
corso d’acqua, anche mediante misure mitigative e compen-
sative atte alla ricostituzione della continuità ambientale del 
fiume e al miglioramento delle sue caratteristiche paesag-
gistiche e naturalistico-ecologiche, tenendo conto altresì 

 

Come detto in precedenza, la modifica 3 si limita a incre-

mentare le destinazioni d’uso ammissibili in un ambito 

già riconosciuto dal PRG vigente come edificabile; inoltre 

si rileva che gli usi aggiunti (servizio alle persone e alle 

cose) sono migliorativi rispetto alle funzioni attualmente 

insediabili sull’area.   
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degli indirizzi predisposti dall’Autorità di bacino del Po in at-
tuazione del PAI e di quelli contenuti nella Direttiva Quadro 
Acque e nella Direttiva Alluvioni; 

b) la realizzazione degli impianti di produzione idroelettrica 
deve rispettare gli eventuali fattori caratterizzanti il corso 
d’acqua, quali cascate e salti di valore scenico, nonché 
l’eventuale presenza di contesti storico-architettonici di pre-
gio ed essere coerente con i criteri localizzativi e gli indirizzi 
approvati dalla Giunta regionale. 
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 SISTEMA IDROGRAFICO  [ articolo 15 ] 

Tav. 
P2.2 

 Aree tutelate per legge ai sensi dell’art.142, c.1 del D.Lgs 42/2004 

 

Lettera b): territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 m dalla linea di battigia, 
anche per i territori elevati sui laghi: 

- Lago Gurzia; 
 

Testo normativo del PPR Elementi di coerenza della Variante 

 Mod. 2 

 Indirizzi  

comma 6 

Per le aree di cui ai commi 1 e 3, i piani e programmi settoriali, i 
piani territoriali provinciali e i piani locali, in funzione delle di-
verse competenze, definiscono discipline, anche in coerenza 
con gli eventuali contratti di lago, atte a: 
a) preservare l’elevato grado di naturalità dello specchio lacu-

stre, delle sue rive e delle differenti connotazioni ambientali 
e paesaggistiche delle aree contermini, con specifico riferi-
mento al sistema insediativo, alla struttura ripariale natu-
rale e agli eventuali lembi di bosco planiziale; 

b) garantire la qualità delle acque e il livello minimo vitale del 
bacino e dei corsi d’acqua affluenti e defluenti, con partico-
lare riguardo per i tratti nei quali vengono effettuati prelievi 
idrici; 

c) assicurare, nelle fasce contermini ai laghi, la realizzazione di 
adeguate opere di mitigazione e di inserimento nell’assetto 
vegetale del contesto per tutte le opere edilizie e infrastrut-
turali, limitando i nuovi interventi e garantendo la conserva-
zione e/o la riqualificazione degli approdi e pontili esistenti; 

d) assicurare l’attenta localizzazione e la corretta contestua-
lizzazione e mitigazione degli interventi sulle infrastrutture, 
gli impianti, le reti e le strutture per la produzione di energia, 
e, in genere, sugli edifici posti in prossimità delle rive; 

e) valorizzare il sistema della viabilità minore e dei belvedere 
di cui all’articolo 30, quali capisaldi di fruizione paesaggistica 
e di sviluppo turistico compatibile; 

f) promuovere azioni di riqualificazione e mitigazione delle si-
tuazioni di degrado, abbandono e compromissione paesag-
gistica, volte in particolare alla valorizzazione delle identità 
e della cultura locale legate al sistema lago; 

g) migliorare la compatibilità paesaggistica delle strutture ri-
cettive per la fruizione e la balneazione (parcheggi, zone di 
sosta pedonali, campeggi, villaggi turistici e strutture ricet-
tive similari), valutando per le situazioni più critiche la pos-
sibilità di rilocalizzazione; 

h) promuovere azioni finalizzate a incrementare la fruibilità 
pubblica delle sponde, anche attraverso il mantenimento e 
il ripristino della continuità longitudinale e trasversale e 
della percorribilità delle rive lacustri ascrivibili a demanio 
pubblico, con particolare riferimento ai laghi di cui al 
comma 4. 

 

 

L’area oggetto della modifica 2 ricade nella fascia dei 

300 m dal Lago Gurzia.  

Essa riguarda un lotto già destinato dal PRG vigente ad 

usi antropici (Area RC1) intercluso al tessuto edificato e 

già collegato a tutte le infrastrutture di rete, nel quale la 

Variante consente un intervento di completamento, le-

gato all’attività esistente, insediata nel fabbricato limi-

trofo. 

Pertanto, non si producono effetti negativi sulla natura-

lità e sulla fruibilità delle sponde del lago e non si inter-

ferisce sulla visibilità dello stesso dalla SP61, dato che il 

lotto è localizzato a monte di essa. 

Inoltre, la Variante introduce disposizioni specifiche, per 

il corretto inserimento paesaggistico ed ambientale 

dell’intervento, al fine di garantire la sostenibilità della 

trasformazione, con particolare riferimento a: 

- contenimento dei valori di impermeabilizzazione dei 

suoli; 

- risparmio idrico; 

- efficienza energetica; 

- contenimento dell’inquinamento luminoso; 

- contenimento dell’inquinamento acustico; 

- mitigazione paesaggistica e ambientale. 

 

 Direttive  

comma 7 

Per le aree di cui al comma 1, fermi restando i vincoli e le limi-
tazioni dettate dal PAI, nonché le indicazioni derivanti dagli altri 
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strumenti della pianificazione e programmazione di bacino e 
per quanto non attiene alla tutela del paesaggio, i piani locali: 
a) consentono la previsione di interventi di ristrutturazione ur-

banistica, quando finalizzati al recupero e alla valorizzazione 
delle aree interne all’urbanizzato e di interventi di nuova edi-
ficazione quando risulti opportuna una maggiore definizione 
dei bordi dell’insediato, da perseguire attraverso il disegno 
d’insieme del fronte costruito e delle eventuali infrastrut-
ture viarie; 

b) consentono il recupero e la riqualificazione delle aree urba-
nizzate dismesse o già artificializzate comprensivi di inter-
venti di tipo ambientale e paesaggistico finalizzati a incre-
mentare la naturalità delle sponde lacustri e la loro percor-
ribilità pedonale; 

c) non consentono la previsione di nuovi impianti per il tratta-
mento rifiuti, per nuove attività estrattive o di lavorazione di 
inerti, se non inseriti all’interno di piani settoriali o di progetti 
organici di recupero e riqualificazione paesaggistica. 

 

L’ambito oggetto di Variante è intercluso ad altri lotti

edificati e alla viabilità esistente, è già inserito nella pia-

nificazione urbanistica vigente e possiede una capacità

edificatoria residua che ne consentirebbe già ad oggi

l’edificazione. 

La Variante ne definisce nuove modalità di attuazione,

favorendo il completamento del fronte costruito a

monte della SP61, senza interferire con la fruibilità visiva

del lago e sulla naturalità delle sponde.  

Inoltre, come detto in precedenza, l’intervento è vinco-

lato al rispetto di specifiche disposizioni di carattere

paesaggistico-ambientale, finalizzate alla mitigazione e

al corretto inserimento paesaggistico. 

 Prescrizioni  

comma 9 

Nei laghi di cui al comma 4 la realizzazione di interventi relativi 
a nuovi porti, pontili o ad ampliamenti superiori al 20% della lun-
ghezza dei moli o delle aree esterne esistenti di supporto alla 
funzionalità dei porti, è subordinata alla verifica della coerenza 
paesaggistica dell’intervento complessivo, prevedendo ade-
guati interventi e opere di integrazione con il paesaggio urbano 
e naturale circostante, da valutarsi in sede di procedure di VIA, 
ove prevista, e di autorizzazione paesaggistica. 
 

 

La Variante non riguarda la previsione di nuovi ponti o

pontili. 

comma 10 

Nei territori contermini ai laghi di cui al comma 1, gli interventi 
di recupero e di riqualificazione degli ambiti urbanizzati o quelli 
di nuova costruzione devono essere realizzati secondo criteri 
progettuali di coerenza dimensionale e morfologica con i carat-
teri tipologici del tessuto edificato storicamente consolidato e 
di ripristino e valorizzazione delle relazioni paesaggistiche del 
territorio interessato, che ne contraddistinguono la connota-
zione e l’identità; il rispetto di tale prescrizione deve trovare ri-
scontro all’interno della relazione paesaggistica di cui al DPCM 
12 dicembre 2005. 
 

 

L’intervento di nuova costruzione dovrà rispettare le

prescrizioni di carattere paesaggistico-ambientale in-

trodotte dalla Variante e dovrà essere subordinato all’ot-

tenimento dell’autorizzazione paesaggistica a garanzia

del suo minimo impatto sugli elementi tutelati. 
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PRATERIE, PRATO-PASCOLI, CESPUGLIETI [articolo 19] 

Tav. 

P4.7 

Componenti naturalistico-ambientali 

 Praterie, prato-pascoli, cespuglieti 

 

Testo normativo del PPR Elementi di coerenza della Variante 

 Mod. 3 

Direttive  

comma 10 

Nelle aree di cui al comma 1, lettere a., b., c. i piani locali possono 
prevedere nuovi impegni di suolo a fini insediativi e infrastrut-
turali solo quando sia dimostrata l’inesistenza di alternative ba-
sate sul riuso e la riorganizzazione degli insediamenti e delle 
infrastrutture esistenti; in particolare è da dimostrarsi l’effet-
tiva domanda, previa valutazione del patrimonio edilizio esi-
stente e non utilizzato, di quello sotto-utilizzato e di quello da 
recuperare. Nelle aree di cui al comma 1, lettera d. deve essere 
garantita la conservazione degli aspetti peculiari del paesaggio 
caratterizzato dalla presenza delle formazioni lineari di campo 
esistenti. 
 

 

La modifica 3 non introduce nuove aree edificabili e non 

incrementa la potenzialità edificatoria dell’ambito in og-

getto, ma amplia esclusivamente il ventaglio delle desti-

nazioni d’uso insediabili nella già prevista zona INI1, inte-

grando le norme di Piano con prescrizioni specifiche per

la corretta gestione del cantiere. 
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RELAZIONI VISIVE TRA INSEDIAMENTO E CONTESTO [articolo 31] 

Tav. 

P4.7 

 Componenti percettico-identitarie 

 
Sistemi rurali lungo fiume con radi insediamenti tradizionali e, in particolare, nelle confluenze fluviali:  

- Monti Pelati e Torre Cives 

 

Testo normativo del PPR Elementi di coerenza della Variante 

 Mod. 2 e 4 

 Direttive  

comma 2 

I piani locali: 
a) (…) 
b) definiscono le modalità localizzative degli edifici e delle 

parti vegetate, i profili paesaggistici e i rapporti con i fon-
dali o con il contesto non costruito dei nuclei o delle emer-
genze costruite, senza alterare la morfologia e i caratteri 
dell’emergenza visiva; 

c) salvaguardano la visibilità dalle strade, dai punti panora-
mici e dal sistema dei crinali collinari; 

d) (…) 
e) mantengono e, ove necessario, ripristinano l’integrità e la 

riconoscibilità dei bordi urbani segnalati ed evitano l’edifi-
cazione nelle fasce libere prospicienti; nel caso di bordi ur-
bani il cui assetto sia segnalato come critico, alterato, non 
consolidato e in via di completamento e definizione, si ap-
plica altresì quanto previsto dall’articolo 41 delle presenti 
norme. 

 

 

La presente Variante non individua nuove aree edificabili 

ma si limita a ridefinire le modalità attuative di aree già 

incluse nella zonizzazione urbanistica vigente.  

In particolare, la modifica 2 riguarda un lotto ricompreso 

nell’area RC1, intercluso al tessuto edificato e già colle-

gato a tutte le infrastrutture di rete, consentendo un in-

tervento di completamento, legato all’attività esistente, 

insediata nel fabbricato limitrofo. Essa contribuisce a raf-

forzare il bordo urbano che si attesta sulla SP61 e non in-

terferisce sulla fruibilità visiva del lago della stessa pro-

vinciale.  

Per quanto riguarda invece la modifica 4, relativa alla 

nuova area per servizi, anche in questo caso si tratta di 

un ambito intercluso ai tessuti edificati del centro storico 

di Vidracco; la realizzazione del parcheggio non interferi-

sce con le emergenze visive locali (Chiesa di san Giorgio),, 

ma al contrario ne favorisce la fruizione pubblica. 
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 AREE URBANE CONSOLIDATE  [articolo 35] 

Tav. 

P4.7 

 Componenti morfologico-insediative 

 Urbane consolidate dei centri minori (m.i. 2) 

 

Testo normativo del PPR Elementi di coerenza della Variante 

 Mod. 4 

 Indirizzi  

comma 3 

I piani locali garantiscono, anche in coerenza con l’articolo 24, 
comma 5: 
a) il potenziamento degli spazi a verde e delle loro connessioni 

con elementi vegetali esistenti, nonché il miglioramento 
della fruizione anche attraverso sistemi di mobilità sosteni-
bile e di regolazione dell’accessibilità; 

b) il potenziamento della rete degli spazi pubblici, a partire da 
quelli riconosciuti storicamente, anche con la riorganizza-
zione del sistema dei servizi, delle funzioni centrali e dei luo-
ghi destinati all’incontro, con il coinvolgimento delle aree 
verdi, la formazione di fronti e di segni di rilevanza urbana. 

 

 

La modifica 4 riguarda l’individuazione di una nuova area

per servizi, in corrispondenza di un lotto intercluso ai tes-

suti storici del capoluogo di Vidracco, adiacente alla 

Chiesa di San Giorgio, dove è stata ravvisata la necessità 

di reperire posti auto pubblici. 

La sua posizione strategica lo identifica come il sito ideale 

per realizzare un parcheggio pubblico, necessario per ac-

cogliere le auto dei residenti e di coloro che si recano in 

chiesa, che attualmente sostano lungo la viabilità, ren-

dendo difficile il transito. 

comma 4 

I piani locali disciplinano, con riferimento ai tessuti urbani 
esterni ai centri (m.i. 3), eventuali processi di rigenerazione ur-
bana di cui all’articolo 34 comma 5. 

 

La Variante non interessa la morfologia dei tessuti urbani 

esterni ai centri (m.i.3). 

 Direttive  

comma 5 

I piani locali garantiscono il mantenimento e la valorizzazione 
del disegno originario d’impianto e degli elementi edilizi carat-
terizzanti, con particolare riferimento alle parti di città prece-
denti al 1950 connotate da trasformazioni urbanistiche a pro-
getto unitario. […] 

 

L’ambito è identificato dal PRG come appartenente alle 

“Zone degli insediamenti storici – RS”, disciplinate all’arti-

colo 44 delle NTA, ma non tutelate ai sensi dell’articolo 24 

della LR 56/77. 

Ad ogni modo la modifica non comporta variazioni al di-

segno originario d’impianto del centro urbano. 

  

 
 
  



Comune di VIDRACCO (TO) Variante Parziale al PRGI per l’adeguamento al Commercio 
Verifica di coerenza con il PPR 

 

24 

 AREE DI DISPERSIONE INSEDIATIVA  [ articolo 38 ] 

Tav. 
P4.7 

 Componenti morfologico - insediative 

 Area a dispersione insediativa prevalentemente residenziale (m.i.6) 

 

Testo normativo del PPR Elementi di coerenza della Variante 

 Mod. 2 

 Direttive  

comma 3 

I piani locali, in relazione alle specificità dei territori interessati, 
verificano e precisano la delimitazione delle morfologie di cui al 
comma 1, al fine di mantenerne e promuoverne la destinazione 
agricola prevalente; all’interno di queste individuano altresì le 
aree marginali irreversibilmente compromesse, per le quali i ca-
ratteri ambientali e paesaggistici siano stati strutturalmente mo-
dificati rispetto a quelli della preesistente matrice rurale. 

 

 

Il lotto oggetto della modifica 2 si localizza in un conte-

sto a media densità abitativa costituito da edifici resi-

denziali a uno e due piani; è intercluso ai tessuti edificati 

e alla viabilità esistente, è ricompreso nella pianifica-

zione urbanistica vigente ed è dotato di capacità edifi-

catoria residua.  

L’ambito risulta incolto e lasciato a prato, una recinzione

ne delimita tre lati ad esclusione di quello prospicente 

la viabilità provinciale; non possiede valenze ecologico-

ambientali di pregio: infatti, rientra interamente nella 

Classe IV di capacità d’uso dei suoli e per la maggior 

parte della sua estensione è classificato come ambito

di impossibile espansione della rete ecologica locale. 

comma 4 

Entro le aree di cui al comma 1 i piani locali definiscono previsioni 
e normative finalizzate a garantire che: 

a) eventuali interventi insediativi, a eccezione di quelli connessi 
allo svolgimento delle attività agricole, non interessino le aree 
caratterizzate da elevata produttività e pregio agronomico di 
cui all’articolo 20, biopermeabilità di cui all’articolo 19 e va-
lenza percettivo-identitaria, paesaggistica o culturale di cui 
agli articoli 30, 32 e 33, ovvero le aree libere residue interes-
santi ai fini della realizzazione della rete ecologica di cui all’ar-
ticolo 42, e si concentrino nelle aree irreversibilmente com-
promesse di cui al comma 3; 

b) possano essere ammessi, oltre a interventi di recupero del 
patrimonio edilizio esistente, solo i completamenti realizzabili 
nelle aree interstiziali all’interno o a margine di contesti già 
edificati, se finalizzati alla definizione di margini e bordi di se-
parazione tra aree libere e aree costruite; 

c) gli interventi consentiti mirino alla riqualificazione del conte-
sto, privilegiando allineamenti finalizzati al riordino degli inse-
diamenti e l’uso di caratteri tipologici coerenti con l’ambiente 
e il paesaggio circostante, nonché alla conservazione e valo-
rizzazione dei sistemi di ville di cui all’articolo 26; la progetta-
zione sia urbanistica sia edilizia deve inoltre tenere conto di 
quanto indicato dagli specifici indirizzi per la qualità paesag-
gistica predisposti dalla Giunta regionale; 

d) siano favoriti gli interventi di riconversione verso utilizzi agri-
coli di aree ed edifici con diversa destinazione d’uso. 

 

 

La modifica comporta un lieve incremento delle quote 

volumetriche edificabili e il loro cambio di destinazione 

d’uso, per consentire la realizzazione di una sala del 

commiato, in ampliamento dell’attività insediativa nel 

fabbricato limitrofo, su un’area interclusa ai tessuti edi-

ficati e già allacciata alla rete dei sottoservizi. 

Il lotto non rientra nelle aree caratterizzate da elevata 

produttività e pregio agronomico (è infatti caratteriz-

zato da una classe IV di capacità d’uso dei suoli), né in 

quelle di biopermeabilità di cui all’articolo 19 e valenza 

percettivo-identitaria, paesaggistica o culturale di cui 

agli articoli 30, 32 e 33, né nelle aree libere residue inte-

ressanti ai fini della realizzazione della rete ecologica di 

cui all’articolo 42. 
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 RETE DI CONNESSIONE PAESAGGISTICA  [ articolo 42 ] 

 

Testo normativo del PPR Elementi di coerenza della Variante 

  

 Indirizzi  

comma 8 

I piani territoriali provinciali e i piani locali considerano gli ele-
menti della Rete, anche in relazione alle indicazioni del pro-
getto della rete di valorizzazione ambientale di cui all’articolo 
44, individuando le misure di tutela e di intervento per miglio-
rarne il funzionamento, mediante appositi progetti, piani e pro-
grammi che ne approfondiscano e specifichino gli aspetti di 
interesse sub regionale e locale, in coerenza con le norme 
specifiche di tutela e conservazione delle aree naturali pro-
tette e dei Siti della Rete Natura 2000. 
 

 

La presente Variante non interferisce con le componenti 

ecologico-ambientali del territorio comunale, in quanto

non comporta aumenti di superfici edificabili, ma si limita 

a intervenire sulle destinazioni d’uso ammesse in aree ur-

banistiche già definite dal PRG vigente, al fine di facilitare 

il soddisfacimento di esigenze collettive, economiche e so-

ciali, alla base dell’attuale zonizzazione urbanistica comu-

nale. 

comma 9 

Gli enti locali assicurano l’accessibilità e la fruibilità della Rete 
con particolare riferimento agli elementi di cui ai commi 4 e 5 
prevedendo, dove necessario, l’installazione di un’adeguata 
cartellonistica e di punti informativi. 
 

 

comma 11 

Con riferimento alle indicazioni relative alla rete fruitiva, i piani 
settoriali, territoriali provinciali e i piani locali, per quanto di 
rispettiva competenza, definiscono azioni finalizzate a: 

a) adottare orientamenti progettuali tali da aderire ai carat-
teri specifici dei contesti interessati, con particolare riferi-
mento alle indicazioni di cui alla Parte III delle presenti 
norme; 

b) prestare speciale attenzione agli aspetti panoramici e di in-
tervisibilità, sia attivi (le infrastrutture come canali di frui-
zione visiva), sia passivi (le infrastrutture come oggetto di 
relazioni visive), con particolare riferimento a quelle consi-
derate agli articoli 30 e 33; 

c) prestare speciale attenzione all’uso della vegetazione (cor-
tine verdi, viali d’accesso, arredo vegetale, barriere verdi 
anti-rumore, ecc.) nei progetti di infrastrutture; 

d) adottare specifiche misure di mitigazione nei confronti 
delle criticità esistenti. 

 

 

Gli interventi contemplati dalla Variante sono accompa-

gnati da un apparato normativo volto a garantire il conse-

guimento di idonei livelli di sostenibilità ambientale. In par-

ticolare, vengono dettate disposizioni relative a: 

 invarianza idraulica; 

 risparmio idrico; 

 efficienza energetica delle costruzioni; 

 contenimento dell’inquinamento luminoso; 

 contenimento dell’inquinamento acustico. 

Inoltre, la Variante individua idonei interventi di compen-

sazione ambientale, definiti nel Piano di Gestione della Ri-

serva Naturale dei Monti Pelati.  

  

  

 

 

 

 

Alla luce di quanto sopra esposto, si dichiara che la Variante Parziale al vigente PRG del Comune di 

Vidracco è coerente e rispetta le norme del PPR. 


